
Comune di Valenza

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Settore Urbanistica, Cultura e Giovani, Servizi Educativi e Sport

Determinazione dirigenziale 292 del 05/06/2023

OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE AI SENSI
DELLA D.G.R. 25/11/2022, n. 51-6044 - SMART CIG: Z953B528A1

LA DIRIGENTE DEL III SETTORE - URBANISTICA
Arch. Paola TARDITO

VISTI:
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. e in particolare l’art. 107;
- il Decreto Sindacale n. 13 del 28/09/2022 avente ad oggetto “Conferimento di incarico dirigenziale
all’arch. Paola Tardito” per il III Settore “Urbanistica, Cultura e Giovani, Servizi Educativi e Ufficio
Sport” – Attribuzione delle relative funzioni dirigenziali - Individuazione del Datore di Lavoro

VISTI:
La Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”;
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 novembre 2012 “Organizzazione del
Dipartimento di Protezione Civile”;
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 agosto 2013  “Nuova costituzione e modalità
di funzionamento del Comitato Operativo della Protezione Civile”;
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile”;
Legge regionale 14 aprile 2003, n. 7 “Disposizioni in materia di Protezione Civile”;
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 ottobre 2004, n. 7/R “Regolamento regionale di
programmazione e pianificazione delle attività di Protezione Civile”
D.G.R. n. 59-7320 del 30/07/2018 “D.Lgs 1/2018 Approvazione del nuovo disciplinare riguardante
“Il Sistema di Allertamento e la risposta del sistema regionale di protezione civile”;



D.G.R. n. 56-657 del 24/11/2014 “Colonna mobile regionale di protezione civile. Approvazione
della struttura di procedure operative standard per l’impiego dei moduli operativi”;

VISTI:
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 “Piano stralcio per l’Assetto
Idrogeologico del bacino del Fiume Po (PAI)”;
D.Lgs. 23/02/2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla
gestione dei rischi di alluvioni”;
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2016 “Approvazione del Piano di
gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano”;
La Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2018, n. 25-7286 “Disposizioni regionali
riguardanti l'attuazione del Piano di gestione rischio alluvioni (PGRA) nel settore urbanistico (art.
58 Norme di Attuazione PAI, integrate dal Titolo V), le attivita' per i comuni non ancora adeguati al
PAI e l'aggiornamento del quadro del dissesto a seguito di eventi calamitosi;

Premesso che:
- il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po (PAI), approvato con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001, obbliga i Comuni ad effettuare, attraverso la
revisione dei propri strumenti urbanistici, la verifica delle effettive situazioni di dissesto e di rischio idraulico
ed idrogeologico presenti sul proprio territorio rispetto a quelle individuate dal PAI medesimo;
- il Comune di Valenza non ha provveduto alle verifiche di adeguamento al PAI medesimo;
- la D.G.R. n. 25-7286 del 30 luglio 2018 ha approvato i criteri per la definizione del quadro del dissesto
relativo ai comuni che non hanno ancora provveduto ad adeguare il proprio strumento urbanistico al PAI,
dando mandato al Settore Geologico della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo,
Protezione civile, Trasporti e Logistica il compito di avviare la predisposizione delle carte del dissesto di
tali comuni, sulla base dei criteri approvati, propedeutiche alla redazione delle necessarie varianti agli
strumenti urbanistici;
- la D.G.R. n. 25-7286 stabilisce che il quadro del dissesto individuato dal Settore Geologico debba avere
una ricaduta sulle disposizioni urbanistico-edilizie dei comuni inadempienti attraverso l'aggiornamento
dell'Elaborato 2 del PAI (quadro dei dissesti) in modo tale da rendere cogenti i vincoli derivanti
dall'applicazione dell'art. 9 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PAI alle aree in dissesto;
- la D.G.R. n. 25-7286, inoltre, obbliga i comuni con strumento urbanistico non adeguato al PAI nel periodo
transitorio, fino all'aggiornamento dell'Elaborato 2 del PAI e all'applicazione del su richiamato art. 9 delle
NTA, o all’adozione della variante di adeguamento al PAI del Piano Regolatore Generale (PRG), la D.G.R.
n. 25-7286 stabilisce che i vincoli debbano essere immediatamente cogenti su tutte le aree in dissesto
individuate dalla Regione Piemonte, attraverso l'applicazione dei provvedimenti cautelari di cui all'art. 9 bis
della legge urbanistica regionale n. 56/1977;
- la D.G.R. n. 25-7286, inoltre, obbliga i comuni con strumento urbanistico non adeguato al PAI
interessati da eventi alluvionali ad avviare celermente le opportune verifiche per la messa in salvaguardia
delle zone a maggior rischio.

RICHIAMATA la “Applicazione dei provvedimenti cautelari di cui all'art. 9 BIS della Legge regionale 5
dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni al Comune di Valenza” di cui all’Allegato 3:

"Le aree perimetrate ai sensi dell’art. 9 bis della legge regionale 56/1977 dovranno essere
inserite nel piano comunale di Protezione Civile che dovrà garantire la tutela della incolumità
pubblica e privata. Tale Piano dovrà comunque essere aggiornato a seguito della revisione
dello strumento urbanistico ed essere con questo coerente ai sensi del “Codice della
Protezione Civile” approvato con D.Lgs. 31/01/2018, n. 1"



PRESO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. 745 del 31/12/2019, questo Ente aveva affidato
all’ing. Filiberto Manfredi, libero professionista, la redazione del Piano Comunale di Protezione Civile;

DATO ATTO che il Comune di Valenza risulta inadempiente riguardo alle procedure di verifica e
adeguamento del proprio strumento urbanistico al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001;

RITENUTO di provvedere all’aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale elaborato dall’Ing.
Filiberto Manfredi alle prescrizioni di cui all’Allegato 3 della DGR 25 novembre 2022, n. 51-6044, per
consentire al Sindaco, quale autorità di Protezione Civile, di predisporre e coordinare a livello comunale gli
eventuali interventi di soccorso a tutela della popolazione e dei beni a rischio in caso di emergenza;

ATTESO CHE occorre provvedere alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) nella
persona dell’arch. Maria Elena Bronchi – Capo Ufficio Ecologia ed Ambiente, ai sensi del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i., per l’affidamento del servizio suesposto;

CONSIDERATO CHE:
il costo complessivo del suddetto servizio, risulta inferiore alla soglia di € 139.000,00 e pertanto, si
è valutato di procedere alla scelta del contraente mediante affidamento diretto, a seguito di
valutazione di congruità del prezzo praticato dall’operatore economico individuato dal RUP
medesimo, così come stabilito dall’art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, così come
modificato dall’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito in legge 11/09/2020 n. 120,
modificato dal D.L. 77/2021, convertito in legge n.108/2021;
l’art. 32, comma 2, del DLgs 50/2016 e s.m.i., stabilisce che “prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett.
a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o
atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere
generale, nonché il possesso dei requisiti di carattere tecnico-professionali, ove richiesti”;
la L. 30/12/2018 n. 145 “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e Bilancio
Pluriennale per il triennio 2019-2021”, all’art. 1, comma 130 ha elevato la soglia per il ricorso al
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per l’acquisto di beni e servizi, da €. 1.000,00
a €. 5.000,00, e pertanto, essendo l’importo di affidamento inferiore a tale soglia, non risulta
obbligatorio utilizzare il MEPA o piattaforma informatica comunale;

DATO ATTO che il R.U.P. ha richiesto all’Ing. Filiberto Manfredi - Via Porcile n.7, 16163 Genova (GE) -
C.F.: MNFFBR72S09D969N - P.IVA: 01274230992 - un preventivo per l’aggiornamento del documento
tecnico facente parte del Piano di Protezione Civile Comunale denominato “Piano di emergenza del
rischio idraulico e idrogeologico”, che prevede la revisione del documento, della cartografia e dello
scenario di rischio;

ATTESO che in data 19/05/2023 con il n. 101329 è stato acquisito al protocollo dell’Ente il suddetto
preventivo di spesa di importo pari a € 1.000,00, contributi INARCASSA 4% e I.V.A. 22% esclusi, per un
importo complessivo pari a € 1.268,80;

DATO ATTO che sono stati verificati ed acquisiti agli atti:
- la dichiarazione di possesso dei requisiti di carattere generale;



- la dichiarazione sull’esistenza di potenziali conflitti di interesse sullo svolgimento di eventuali
incarichi e/o, titolarità di cariche;

- la dichiarazione INARCASSA n. prot. 688874/171.2.1/STAP03 del 25/05/2023, avente validità di
quattro mesi dalla data del rilascio, attestante la regolarità contributiva;

- l’assenza di annotazioni ANAC;

VALUTATA da RUP la sopradetta offerta, congrua e conveniente per questa Amministrazione;

DATO ATTO che è stato attribuito dall’ANAC il Codice Identificativo Gare SMART CIG: Z953B528A1;

RITENUTO, ai sensi della vigente normativa, che la prestazione in parola sia inquadrabile come un
appalto di servizio;

RICHIAMATO l’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, secondo il quale la stipula del contratto per gli
affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza, secondo l’uso del
commercio, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata;

STANTE la necessità di adeguare “Piano di emergenza del rischio idraulico e idrogeologico” e
successivamente provvedere alla formale approvazione del Piano di Protezione Civile comunale di cui fa
parte;

DATO ATTO che a seguito della revisione dell’organigramma dell’Ente, nell’anno 2022 è stata attribuita
come competenza all’Ufficio Ecologia e Ambiente anche la Protezione Civile, modificandone l’assetto;

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento di che trattasi all’Ing. Filiberto Manfredi e ad impegnare
la somma suddetta, per le motivazioni espresse in narrativa;

VISTO il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in GU n. 77 del 31-3-2023 -
Suppl. Ordinario n. 12) e, in particolare l’art. 229 (Entrata in vigore), nel quale è previsto che il codice entra
in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023 e che (comma 2) le disposizioni del codice, con i relativi
allegati, acquistano efficacia il 1° luglio 2023;

RICHIAMATE:
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 21-04-2023, esecutiva ai sensi di legge,

all'oggetto "Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (Dup)  2023-2025 -
Approvazione";

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 21-04-2023, esecutiva, all'oggetto "Bilancio di
Previsione Finanziario 2023/2025 - Approvazione".

VISTA la L. 136/2010, integrata dagli artt. 6 e 7 del D.L. 187/12.11.2010 convertito nella L. 17.12.2010 n.
217, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

VISTO l’art. 9 della Legge 03.08.2009 n. 102 e accertato che i pagamenti conseguenti ai presenti impegni
sono compatibili con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

RICHIAMATO l'art.1 della Legge n. 145 del 30-12-2018, commi da 819 a 826 che sanciscono il definitivo
superamento del saldo di competenza e delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali
sull'equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali dalle precedenti normative di legge, considerando l'Ente in
equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo";



VISTI:
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i;

il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i;
il D.L. 76/2020 convertito in legge 11/09/2020 n. 120, come modificato dal D.L. 77/2021, convertito
in legge n.108/2021;
il vigente Statuto del Comune di Valenza;
il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 89 del 15.12.2016,
esecutiva ai sensi di legge;
il Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei servizi, in
particolare l’art. 16;

RICHIAMATE altresì:
- la Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 28/04/2015 all’oggetto ”Sistema dei controlli interni.

Nuovo inquadramento metodologico”, come modificata ed integrata con Direttiva del Segretario
Generale n. 1/2016;

- la Direttiva del Segretario Generale n. 3 in data 26/05/2016 all’oggetto “Esercizio controllo
successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 regolamento sui controlli interni - Condivisione
risultanze controlli effettuati e conseguenti indicazioni operative”;

VISTA la normativa in materia di Amministrazione Trasparente di cui ai D.Lgs. n. 33/2013 e n. 97/2016 e
s.m.i., nonché la Deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 31/01/2023, ad oggetto: "Adozione Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025 - Sezione PIAO 2023/2025"
e i relativi allegati, esecutiva ai sensi di legge;

DETERMINA

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante della presente determinazione;

2) di affidare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., così come modificato dall’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020
convertito in legge 11/09/2020 n. 120, modificato dal D.L. 77/2021, convertito in legge n.108/21,
all’Ing. Filiberto Manfredi - Via Porcile n.7, 16163 Genova GE: C.F. MNFFBR72S09D969N -
P.IVA 01274230992, il servizio di aggiornamento del documento tecnico facente parte del Piano
di Protezione Civile Comunale, denominato “Piano di emergenza del rischio idraulico e
idrogeologico”, che prevede la revisione del documento, della cartografia e dello scenario di
rischio, per un importo complessivo pari a € 1.268,80, contributi INARCASSA 4% e IVA 22%
inclusi;

3) di dare atto che il Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 34 del regolamento di contabilità,
provvederà alla registrazione definitiva dell’impegno necessario a copertura della spesa
complessiva per l’affidamento in oggetto, pari ad € 1.268,80 iva inclusa, sul bilancio di previsione
2023-2025 – annualità 2023, ove è allocata la necessaria disponibilità, così come di seguito:

Missione
Programma
Articolo

Numero Id

Capitolo Impegno Importo



11
1
1

11011301
11101301

Spese per protezione civile e
PPC

1056/2023/1 € 1.268,80

4) di accertare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. n.

102/2009 e s.m.i.) e all’art. 183 c. 8 del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dalla L. n. 126/2014, che il

pagamento dell’importo di € 1.268,80 è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa, e che alla

data odierna non sussistono elementi oggettivi per dichiarare la non compatibilità della spesa

con gli obiettivi di finanza pubblica:

Data scadenza pagamento Importo spesa

Secondo semestre 2023 € 1.268,80

5) di dare atto che saranno rispettati gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari (ex

art. 3 della L. 136/2010, integrata dagli artt. 6 e 7 del D.L. n.187 del 12/11/2010 convertito nella

L. 17/12/2010 n. 217);

6) di dare atto che ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la stipula del contratto

per gli affidamenti di importo non superiore a € 40.000,00 avverrà mediante corrispondenza,

secondo l’uso del commercio, consistente in un apposito scambio di lettere anche tramite posta

elettronica certificata;

7) di dichiarare in capo alla sottoscritta Dirigente, l’insussistenza di conflitti di interesse ai sensi

dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 – “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;

8) di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza in ottemperanza al
D.Lgs. 14/03/2013 n. 33, del successivo D.Lgs. n. 97/2016, mediante inserimento nell’elenco
semestrale per la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione di
primo livello “Provvedimenti” – sottosezione di secondo livello “Provvedimenti Dirigenti
Amministrativi”.

Il Dirigente

Arch. Paola Tardito
Documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.lgs 82/2005



Settore Urbanistica, Cultura e Giovani, Servizi Educativi e Sport
Determinazione Dirigenziale 292 del 05/06/2023

OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE
AI SENSI DELLA D.G.R. 25/11/2022, n. 51-6044 - SMART CIG:
Z953B528A1

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Reso ai sensi del 7° comma dell’art. 183 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con
il D.Lgs 18.08.2000 n.267.

VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA
Reso ai sensi dell’art. 9 c.2 del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/2009

ESECUTIVA: 05/06/2023 Il Dirigente del Settore Finanziario


